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1) RVM. SIGLA 









(0’45”)

2) INTERNO CASA. Milo.







(1’45”)

Milo accoglie il bambino immerso nella lettura di un libro, accanto a una piccola pila di altri. La copertina di questo libro, come quella degli altri che si succederanno nella puntata, ha colori uniformi, illustrazioni blande e generiche (o nessuna illustrazione) e il titolo scritto in piccolo: i libri dovranno confondersi a prima vista uno con l’altro. Milo leva gli occhi, vede il bambino.

MILO

Ehi! Ciao, amico! Bene arrivato, ma… senti… ti dispiace aspettare solo un pignuto?… Mezzo pignuto!… 

Sto leggendo le ultime cinque righe di questo bellissimo libro: le finisco e poi ti saluto per bene, d’accordo?

Con un sorriso di commiato, Milo si reimmerge nel libro. Per qualche secondo le mutevoli espressioni del suo viso che legge sono il solo accadimento.

Un lungo sospiro soddisfatto chiude la breve pantomima, e Milo chiude il libro.

AAAAHHHH! Che bellezza!

Guarda la copertina del libro ed enuncia il titolo con grande soddisfazione.

“L’Occhio del lupo”! Che bel libro! Che meraviglia!

Accipigna, io… quando finisco di leggere un libro così, mi sento… mi sento…  (gli mancano le parole)
Be’, folletto linguasciolta! Tanto vento di parole in bocca e non sai neanche dire come ti senti!… Bene!

Posa il libro sulla piccola pila degli altri.

E anche questo andrà a raggiungere gli altri!

Li vedi? Sono i miei libri che ho destinato al Passalibro! E cos’è il Passalibro? Be’… funziona così: quando hai un libro che ti è piaciuto, ma sei sicuro che non lo leggerai un’altra volta; oppure quando ce l’hai doppio; oppure quando hai un libro che ti è tanto piaciuto da volere assolutamente che qualcun altro lo legga… 

Ecco: c’è il Passalibro! E Passalibro vuol dire…

(con lentezza e intenzione, come se citasse uno slogan)

“liberare i libri perché vadano in giro per il mondo a farsi leggere, invece che restare a far niente nella tua libreria”.

Bell’idea, eh?

Si alza, prende la pila di libri sottobraccio.

Ma te la spiegherò meglio fra poco, al Chiosco. 

Dove ora devo correre per un certo lavoro urgente.

Ciao, a fra poco! 

Coi libri sottobraccio, esce.

3) VIA REALE. Milo, Linfa, Lupo Lucio, Principessa Odessa
   
(4’00”)

NOTA: la scena ha poco testo e molte azioni. Se queste sono giocate e godute “troppo”, può durare anche più dei 4’ prescritti; se sono realizzate di corsa e compresse per giungere al testo, la scena risulterà breve.

La Principessa esce dalla Reggia con un libro in mano (colore simile al precedente, blande e generiche illustrazioni di copertina e titolo scritto in piccolo).

Odessa si avvicina al Cippo. Si guarda intorno, da una parte e dall’altra sulla Via.

Apre il libro, sfoglia qualche pagina. Legge qualche riga a caso, qua e là. Sorride, salta ad un’altra pagina, legge ancora una riga. Sospira, chiude il libro, lo abbraccia come in un ultimo saluto e lo depone sulla panca del Cippo. Un’ultima carezza, si volta e si allontana. Sul cancello si ferma, si volta, guarda il libro, guarda ancora di qua e di là per vedere se arrivi qualcuno, poi entra e scompare all’interno.

Un tempo e arriva Lupo Lucio. Cammina svogliato sbirciando qua e là, per terra, nei campi, in giro, se per caso non vi sia qualcosa da mettere sotto i denti. 

Arriva al Cippo, vede il Libro. Per un po’ lo guarda scettico. 

Poi lo prende, lo apre, legge il titolo, commenta.

LUPO LUCIO
“Vacanze all’isola dei Gabbiani”… Mah!…

E certo, sì, dev’essere bello, chissà che mangiate di gabbiani in quell’isola!… E chissà che sapore avranno i gabbiani… Forse di pesce…

Mette giù il libro deciso e si incammina.

Io comunque ho ben altro da fare che leggere libri!

Mi sto dimenticando che sapore hanno perfino le mie tacchinelle, altro che “Isola dei Gabbiani”!

Via, in caccia! I libri non son cose da lupi!

Ed esce.

Un tempo e sulla Via arriva Linfa, con una sporta in spalla. Si avvicina, con gioia e sorpresa vede il libro posato sul Cippo, esclama entusiasta…

LINFA
Eccolo! Il Passalibro!

… lo prende, lo apre, legge a caso, sorride. Scorre a salti qualche riga per pochi secondi poi, come soddisfatta dell’esame, infila il libro nella sua sporta, ne tira fuori un altro, lo posa al posto del primo. Anche lei una carezza di saluto sulla copertina, poi si volta e prosegue sulla Via, uscendo di scena.

Un tempo e torna in campo il Lupo, con l’aria di chi ci ha ripensato.

Andando deciso verso il Cippo borbotta.

LUPO LUCIO
Hai visto mai… Magari è meglio prenderlo, quel libro, chissà che non insegni a cacciare i gabbiani.

Arriva al Cippo, prende il libro, lo apre, resta interdetto.

E ma… il titolo… il titolo è cambiato! Ora è intitolato “Piccole gnomette crescono”. Strano: su questo Cippo i libri cambiano titolo! Comunque questo titolo non mi piace, era meglio quello di prima.

Posa di nuovo il libro sul Cippo e se ne va.

Un tempo e arriva Milo, che cammina sulla Via con la piletta di libri sottobraccio. 

Solita sequenza: si avvicina al Cippo, vede il libro, sorride, lo prende, lo apre, scorre un paio di righe qua e là, gli piace, lo posa sulla sua pila, ne sceglie un altro (quello che leggeva nella scena 2), lo depone al suo posto e se ne va.

Un tempo e ritorna di nuovo il Lupo. Con passo ancora più deciso punta diritto al Cippo, prende il libro, lo apre alla prima pagina, legge il titolo, commenta.

LUPO LUCIO
Ecco! E lo sapevo! Sono tornato indietro apposta, perché mi dicevo: Lupo Lucio, te lo sei sognato. Non è possibile che i libri cambino titolo posati su quel Cippo. 

E invece… Ecco! È successo di nuovo! (legge il titolo)
“L’occhio del lupo”. Tsè! Figurarsi! Cosa gli importa a loro dell’occhio del lupo! Non gli importa neanche della bocca! E dello stomaco! (scrutando il Cippo)
Chissà come accade, però! Questo Cippo dev’essere stregato. Forse qualche esperimento di Strega Varana. 

Il Cippo Scambiacose: uno lascia una cosa qui e ne trova un’altra! Mah!… (rimugina, elabora un’idea) 

E se… se provassi a vedere se… se trasforma anche i cibi? Per esempio… (si fruga in tasca) 

Ho giusto qui un osso di cinghialetto già spolpato e succhiato cento volte. Eccolo!

Estrae dalla tasca un vecchio OSSO, lo posa sul Cippo nel punto esatto in cui era il libro, si ritrova il libro in mano, fa per posarlo da qualche parte, poi lo guarda…

“L’occhio del lupo”… Mah! Io me lo porto via. 

Così la magia si concentra sul mio osso!

Si ficca il libro nella pettorina – o nello zainetto, o altrove – e se ne va.

4) CHIOSCO. Milo, Linfa







(4’00”)

Milo al bancone sta ritagliando.

MILO

Ciao, amico girellone! Dove stavi girellando?

Io, come vedi, sono qui al lavoro. Devo preparare le etichette per il Passalibro, e dato che a me vengono bene, me le hanno chieste anche Linfa, Principessa Odessa, Principe Giglio, e insomma una decina di persone.

Tanto che credo che ricorrerò allo Gnomo Tipografo, alla fine. Ma le prime le faccio a mano. Vuoi vedere?

Be’, guarda perché così, quando deciderai di fare il  Passalibro anche tu, saprai che cosa serve. Perché il Passalibro possono farlo tutti, sai? Ci vuole solo qualche libro da “liberare” nel mondo, e… questa etichetta!

L’etichetta è molto importante, perché chi trova il tuo libro posato su un muretto della scuola, o su una panchina del parco, o da qualche parte nella strada… chi lo trova, insomma, non pensi che sia un libro perduto, o buttato via. E allora guarda cosa leggerà…

Prende un’etichetta già fatta e ritagliata, con cornicetta, su cui è scritta a mano in stampatello la didascalia che Milo legge:

“PASSALIBRO DEL FANTABOSCO. 

QUESTO LIBRO NON È STATO PERDUTO, MA LASCIATO QUI IN REGALO PERCHÉ QUALCUNO LO TROVI E LO LEGGA. E MAGARI LASCI IN GIRO UN LIBRO ANCHE LUI”. 

Ecco, vedi? Semplice! Tu magari non scrivi “Passalibro del Fantabosco”, ma “Passalibro…” di ciò che vuoi tu; oppure “Passalibro” e basta.

Allora: ti mostro come faccio le etichette.

Di seguito, con testo libero a commento delle operazioni che svolge, Milo realizza un foglio di etichette (un foglio A4 diviso da linee in 6 o 8 porzioni), e ne decora una con una semplice cornicetta. Milo mostrerà un altro foglio di etichette già realizzato. Quando ha finito la cornice dell’etichetta…

Ecco: ora si tratta di scrivere il messaggio nell’etichetta, e poi ritagliare.

Milo comincia a scrivere il testo. Se la sua calligrafia in stampatello lo consente, la telecamera inquadrerà dall’alto l’operazione (i bambini – e non solo loro – amano vedere scrivere a mano). Scrivendo compita, naturalmente.

“Passalibro… del… Fantabosco… Questo…  libro… non è… stato… perduto…” (etc.)
Quando si ritiene opportuno, durante la scrittura o alla fine, arriva Linfa con la sua sporta. Milo la saluta e poi riprende il suo lavoro. Se ha finito di scrivere il testo, ricomincia a scriverlo di bel nuovo su un’altra etichetta, oppure ritaglia la prima.

LINFA
Ciao creatura! Che bella giornata, hai visto?

Proprio un tempo adatto da Passalibro!

MILO

Già. E infatti sto preparando le vostre etichette.

LINFA
Oh, grazie, Milo! Io ho già lasciato un libro in giro per il mondo, ma con un’etichetta fatta da me e… be’ insomma, non era il massimo. Fammi vedere, come vengono?

(ne prende in mano una, la studia)

È perfetta! Quante ne farai?

MILO

Ancora cinque o sei. Che libro hai lasciato in giro?

LINFA
Ho lasciato “Piccole gnomette crescono”.

E ho trovato questo…

Estrae dalla sporta il libro e lo mostra.

È intitolato “Vacanze all’isola dei Gabbiani”. Ho appena cominciato a leggerlo ma ho già capito che è bellissimo. Secondo me piacerebbe molto anche a Principessa Odessa, e magari a tanti altri.

MILO

Ecco, vedi? È proprio questo lo spirito del Passalibro.

Perché tenere solo per noi l’incanto di un libro che ci è piaciuto? Si lascia andare in giro per il mondo!

LINFA
E poi ci si domanda: chissà quale sconosciuto lo ha trovato… Chissà cosa ha provato, leggendolo… 

Chissà se ha provato le stesse cose che ho provato io…

MILO

Sì, questo è bello immaginare: il nostro libro in case sconosciute, letto alla luce di chissà che lampade dei comodini, in chissà che stanzette…

LINFA
… o su chissà che prati, all’ombra di chissà che alberi, leggendo e leggendo fino a incantarsi e non rispondere neanche a chi ti parla!

5) VIA REALE. Lupo Lucio, Principessa Odessa



(4’00”)

Con un CESTINO DA PICNIC sotto il braccio, Principessa Odessa esce dalla Reggia. Con aria soddisfatta e decisa si incammina per la Via Reale.

PRINCIPESSA ODESSA
Ma che magnifico pomeriggio! Niente di meglio che una buona merenda sull’erba con le amiche damigelle, e con un buon cestino preparato da Cuoco Basilio! E poi…

Ma passando presso il Cippo vede l’osso lasciato da Lupo Lucio e si blocca con un’espressione disgustata.

Per tutte le teste incoronate, e questa… questa roba cos’è?

Un disgustoso osso puzzolente sul Cippo del Re?

Ma chi si permette? E proprio nel posto in cui si lasciano i libri per il Passalibro!

Si avvia verso la Reggia.

Ora chiamerò le guardie e lo farò togliere di lì! E dirò che mettano un cartello…

Si ferma in preda a un dubbio improvviso, torna indietro.

No… No, aspetta, Odessa, rifletti. Non devi più fare la sdegnosa schizzinosa, tu stai per diventare una Regina!

E allora… e allora provvederò io, di persona!

Posa il cestino da pic-nic sul Cippo, accanto all’osso, e comincia ad armeggiare per toglierne fuori un fazzolettino.

Mi spiace per il pic-nic con le damigelle, ma… aspetteranno un po’… Ecco!

Col fazzolettino e con due dita afferra l’osso e tenendolo distante dal naso più che può sparisce nella Reggia. Il cestino resta sul Cippo, più o meno dov’era l’osso.

Un tempo e arriva il Lupo, si avvicina al Cippo, vede il cestino, fa gli ultimi passi di corsa, lo prende, lo annusa, non crede ai suoi occhi.

LUPO LUCIO
Mamma lupa! Ha funzionato di nuovo! Il Cippo Scambiacose si è preso il mio osso e mi ha regalato… (apre e annusa)… mmmm!… pollo, cotolette, salame, e… (annusa ancora)… tacchinella ripiena!

Via Lupo Lucio, nel bosco a far merenda!

Il Lupo esce di corsa col cestino sottobraccio.

Un tempo e arriva la Principessa Odessa, annusandosi le dita con una smorfietta. 

Si avvicina al Cippo, cerca il cestino.

PRINCIPESSA ODESSA
E… e il cestino del mio pic-nic?… Dov’è finito?

Si guarda intorno, aguzza gli occhi nella direzione in cui è uscito Lupo Lucio.

Ecco, lo sapevo! Qualcosa di rosso che sparisce in lontananza! Quel Lupo, non vuol proprio capire!

Per mille corone, corro subito a parlarne con Milo!

Lo troveremo e gli faremo capire noi!

Rubare il cestino della merenda a una povera fanciulla!

Brontolando minacce, Odessa si avvia a passi di marcia sulla Via Reale.

Un tempo ed ecco tornare Lupo Lucio. Non cammina furtivo, perché non crede di aver rubato: si avvia a passi decisi verso il Cippo.

LUPO LUCIO
E bravo Lupo Lucio, tu sì che sei saggio! Non come certi stupidi lupi delle favolette, che vogliono tutto subito!

Io penso… penso e rifletto e dico: perché mangiarmi subito il cibo di questo misero cestinello, se mettendolo sul Cippo Scambiacose  magari posso ottenere… che ne so… uno spiedo di cinghiali arrosto lungo da qui fin lì?

Proviamo!

Posa il cestino sul Cippo. Fa per andare, ma si ferma subito e torna indietro.

No, stavolta invece resto qui! Voglio proprio vedere come fa questo Cippo Scambiacose a scambiare le cose!

Siede accanto al cestino. Per un po’ lo osserva fisso. Poi si annoia, si distrae, sbadiglia. Tira fuori dalla pettorina (o da dove l’aveva riposto) il libro che aveva preso alla fine della scena 3, lo apre, legge il titolo.

“L’occhio del lupo”… 

Mah, sarà la solita storia offensiva di lupi zoppi e guerci!

Apre alla prima pagine e comincia a leggere.

6) CHIOSCO. Milo, Principessa Odessa.





(1’30”)

Al bancone Odessa parla con Milo, che scrive e ritaglia etichette. 

PRINCIPESSA ODESSA
E quando sono tornata il cestino del pic-nic non c’era più!

MILO

Ma sei proprio sicura che sia stato Lupo Lucio?

PRINCIPESSA ODESSA
Sì, Milo. Ho visto qualcosa di rosso sparire fra gli alberi. 

E anche prima, dal mio balcone nella Reggia, l’avevo visto trafficare avanti e indietro intorno al Cippo. 

Addirittura aprire un libro che qualcuno aveva lasciato lì per il Passalibro! (ironizza) L’avrà aperto per sbaglio, magari credendo che fosse imbottito di fette di salame!

MILO

No, Principessa, non dovresti dire così. Non bisogna essere troppo severi con chi non legge: spesso son persone che non hanno mai visto nessuno leggere, intorno a loro. 

E che non hanno ancora incontrato i libri giusti.

Odessa fa un’espressione un po’ contrita.

PRINCIPESSA ODESSA
Tu sei sempre così comprensivo con tutti, Milo Cotogno!

Ma non sempre tutti se lo meritano.

MILO

Be’, insomma, andiamo a cercare Lupo Lucio e vediamo se se lo merita o no. Partiremo dal Cippo, e da lì seguiremo le tracce.

I due si avviano.

7) VIA REALE. Milo, Linfa, Lupo Lucio, Principessa Odessa

(5’00”)

Lupo Lucio, seduto sul Cippo, legge intento. Accanto al lui il cestino da pic‑nic. 

EFFETTI SONORI
Verso di papera (ripetuto)

Si sente un verso di papera, il Lupo non batte ciglio. Il verso si fa insistente, si intravede una TESTA DI PAPERA che spunta da dietro i covoni, lo guarda, fa il suo verso, si volta e se ne va. Lui legge.

Arrivano Milo, Linfa e Odessa, si fanno intorno al Lupo. Gli parlano, rimproverandolo di aver rubato il cestino. Lui non risponde e legge. 

Non è impietrito: è intento. Non finge di non sentirli: non li sente.

MILO

Eccolo!

PRINCIPESSA ODESSA
Ed ecco il cestino!

MILO (al Lupo, che non risponde)
Lupo Lucio, ora ci dirai perché l’hai preso!

LINFA (al Lupo, che non risponde)
Sapevi benissimo che era il cestino delle merenda di Principessa Odessa! E che non dovevi prenderlo.

MILO (al Lupo, che non risponde)
Ed è inutile che faccia finta di niente

Nel corso delle ultime quattro battute la Principessa Odessa ha preso il cestino, l’ha aperto, vi ha sbirciato dentro, si è stupefatta e ora lo mostra aperto a Milo e Linfa. 

PRINCIPESSA ODESSA (a Milo e Linfa)
Amici, guardate qui!

MILO (guardando dentro il cestino)
Cosa c’è?

PRINCIPESSA ODESSA
È intatto! Non ha toccato una briciola!

I tre guardano interdetti il Lupo, che legge intento.

MILO (al Lupo, che non risponde)
Ma… Lupo Lucio, cos’è questa storia? L’avevi preso tu quel cestino o no? Perché non rispondi?

PRINCIPESSA ODESSA (al Lupo, idem)
Fai il prezioso? O fai l’offeso?

LINFA (al Lupo, idem)
O magari ti ha impietrito Strega Varana?

Il Lupo sfoglia una pagina, e riprende a leggere. I tre si fanno più apprensivi.

MILO

No, non è impietrito: ha sfogliato pagina!

PRINCIPESSA ODESSA (al Lupo, idem)
Ma allora cos’ha? Lupo Lucio!

LINFA (al Lupo, idem)
Lupo Lucio, ci vuoi fare spaventare?

PRINCIPESSA ODESSA (agli altri)
Forse non ci sente.

LINFA (agli altri)
O non ci vede.

MILO (agli altri)
Sì, vederci ci vede: sta leggendo. Guardate gli occhi.

PRINCIPESSA ODESSA
Aspettate. Ho qui io qualcosa che lo sveglierà!

La Principessa estrae dal cestino un grosso salame, lo passa e ripassa vicino al viso del Lupo (non sotto il naso, per non intrometterlo fra gli occhi e il libro).

Il Lupo non fa una piega, continua a leggere intento. I tre sono ormai in ansia.

MILO

Niente, non sente più neanche la fame!

LINFA (apprensiva)
Milo, ma cos’avrà? Cosa facciamo?

MILO (al Lupo, alzando la voce)
Lupo Lucio!… LUPO LUCIO!!! Non mi senti?

LINFA (al Lupo, idem)
Lupo Lucio, ti prego, rispondici!

MILO

Accipigna, pare che non lo sveglino neanche le cannonate!

PRINCIPESSA ODESSA
Le cannonate, hai detto? Mi fai venire un’idea, Milo.

Proviamo con quelle. Aspettatemi qui: andrò a chiedere a mio padre il Re di far sparare i cannoni della festa.

La Principessa si infila di corsa nel cancello della Reggia.

LINFA (a Milo)
Potrei provare… con la filastrocca per svegliare le statue, che ne dici?

MILO

Mah! A me non sembra una statua: sta leggendo! Comunque… prova, non si sa mai.

LINFA (al Lupo)
Statua di pietra, vento ti scioglie

Sei fresca e fragile come le foglie

Statua di pietra, sole ti squaglia

Sei calda e morbida come la paglia

Il guscio freddo il Canto ti toglie

Sei viva e florida di meraviglie

Del guscio duro il canto ti spoglia

Statua, la rima ti sveglia
I due guardano il Lupo per un paio di secondi: niente, gli occhi corrono di riga in riga, ma non risponde.

Ma ecco Odessa che irrompe uscendo di corsa dalla Reggia

PRINCIPESSA ODESSA
Presto, amici! Riparatevi! Tappatevi le orecchie!

Il Pignocannone Maggiore sta per sparare!

MILO

Aiuto! Corri, Linfa! Riparati!

I tre si acquattano da qualche parte, con le testa insaccata fra le spalle e le mani sulle orecchie. Appena in tempo: un boato assordante, con tanto di scuotimento di camera, invade l’aria. 

EFFETTI SONORI
Boato di cannone possente ed echeggiante

I tre amici escono timidamente allo scoperto, un po’ scossi. Si avvicinano al Lupo, lo guardano. Lui  volta quietamente pagina e continua a leggere. 

PRINCIPESSA ODESSA
Niente! Non lo svegliano neanche le cannonate!

LINFA
Cosa facciamo?

MILO

Non resta che andare a cercare Strega Varana e chiederle un controincantesimo.

Ma in quel momento Lupo Lucio chiude il libro soddisfatto, si alza in piedi e come se niente fosse, con voce serena come se avesse smesso di parlare con loro un attimo prima, lo commenta. I tre lo stanno a sentire a bocca spalancata.

LUPO LUCIO
Ma ci pensate! Un ragazzo guarda un lupo in gabbia, in uno zoo, e siccome il lupo ha soltanto un occhio, anche il ragazzo tiene chiuso uno dei suoi!

MILO

Ma… Lupo Lucio!

LUPO LUCIO (guardando il libro, soddisfatto)

“L’occhio del lupo”. Un gran bel libro! Son proprio contento di averlo trovato qui nel Cippo Scambiacose! Però… (finalmente si volge ai tre) cosa avevate da fare tanto chiasso, mentre stavo leggendo? Con tutti quei ci‑ci e ci‑ciò, e chiacchiericci e domandine, e colpi di tosse?

PRINCIPESSA ODESSA
Co… colpi di tosse… il Pignocannone Maggiore?

LUPO LUCIO
Non si può neanche leggere in pace?

MILO (ridendo, al Lupo)
Ma sì che si può leggere in pace, Lupo Lucio! E scusaci se ti abbiamo disturbato.

(a Linfa e Odessa) Avete capito cos’era? Semplice e puro incantamento da libro. Niente di grave, capita a tutti.

(al Lupo)

Ma cosa sarebbe questo Cippo Scambiacose?

LUPO LUCIO (indicando il Cippo)
Sarebbe quello lì. Tu ci metti un libro e lui ti fa trovare un altro libro. Ci metti un osso e trovi una bella merenda.

PRINCIPESSA ODESSA
Be’, non è proprio così, Lupo Lucio.

LUPO LUCIO
Ah no? E allora com’è?

LINFA (ridendo)
Vieni che te lo spieghiamo. Si chiama Passalibro…

Linfa e Odessa, in secondo piano, parlano al Lupo mostrandogli dei libri, e con gesti di posarli e raccoglierli. Milo viene a salutare il bambino.

MILO

Accipigna, che storia! Mi ero davvero un po’ spaventato! Credevo che il Lupo fosse caduto in chissà quale sortilegio! Invece… si era solo incantato a leggere!

Capita anche a te, qualche volta? Che leggi un libro, o ascolti una storia, o guardi un bel cartone, e quando qualcuno ti parla non gli rispondi?… 

Be’, quando trovi un libro che incanta così, mi raccomando: non tenerlo solo per te! 

Fai un Passalibro! Mandalo in giro per il mondo! 

E chissà che di lettore in lettore, di città in città, non arrivi fin qui al Fantabosco, e non lo possa leggere anch’io!

Ciao amico! Torna a trovarci!!! A presto!
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